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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero H. 4. 
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La parola di un pagano 
Affe’ che gli scrittori pagani — essendo 

un anacronismo nei nostri tempi — ci 
appaiono alcuna volta matti. E matto — 

absit iniuria verbi! — ci appare Rastignac 
della Tribuno, il quale altri non è che 

l'avv. Vincenzo Morello, il patetico di- 
fensore dsi Murri alle Assise di Torino 
e al suo scritterio. Giudicate. 

Rastignac scrive un articolo sullo « ster- 

minator Vesuvo» nei quale — articolo 
— la poesia abbonda. Ma appunto per 
questa sovrabbondanza di poesia, agli si 
lascia uscire frasi coma queste: 

« Eran così ridenti i paesi sulle falde 

del Vesuvio! così felici, tra il cielo e il 

mare, “gli abitanti! Nal golfo di Napoli, 

di fronte a Posillipo, il Vesuvio pareva 

una pagana ara fumante, di fronte a un 

altare cristiano spento; e pareva cha în 

letizia, gli uomini e le cose, brillanti nel- 

l'azzurro e nella luce, celebrassoro le 

glorie dall’amora e della vita. E poi?...» 

Oh, e poi una cosa da nulla! Quell’ara 

pagana malaugurata ha fatto una delle 

‘sue: non contenta di fumare, ha rove- 

sciato sui ridenti paesi e aui felici abi- 

tanti lava, pietre, lapilli, cenere e simili 

doni, accendendo l’altare cristiano. Si- 

curo; a questo per Rastignac è irritante! 

| Di fatti, le popolazioni vesuviane, coma 

un sol uomo, si sono precipitata nelle 

chiese, attorno gli altari, sì sono attaccate 

aî loro santi implorando da Dio pietà. 

E l'altare cristiano divampò — ma bs- 

nefico non sterminatore — come lara” 

pagana. 
Oh, dispetto! 

« Mentre — scrive Rastignac asciugan- 

dosi una furtiva lagrima -— mentre gli 
abitanti delle falde vesuviane fuggono 
inorriditi e cercano lontano un riparo e 
un conforto, quante processioni per le 
vie di tante altra città! quanta imagini 
in giro! quanti salmi e quante litanie, 
fuor dalle chiess, e dentro!» 

Doppia sciagura quindi dall’ara pagana 
fumante: distruzione di uomini e di coss 
e recrudescenza del sentimento religioso. 

Questa più dolerosa per Rastignac cha la 
prima sciagura. 

Ma — fu datto — non è mai un mala 
che non sia un bane. E Afastignac da 
questi luttuosi fatti assurge a considera. : 
zioni filosofiche che convisne qui fer- 
mare. Egli scrive: 

« Passano i secoli, passano la religioni, 
passano i fiumi d’acqua è di fuoco sulla 

terra; ma l’uomo rimane sempre lo 
stesso; ed è oggi quello cha fu iari, e 
sarà domani quallo che è aggi; immu- 
tato, immutabile, incapace di mutamento. 
Cha vale che la scienza ricerchi e riveli 

le leggi della natura? che vale che la 
scienza dimostri che la natura non è go- 
vernata dal capriccio, che nulla è arbi- 
trario e incoerants nella natura? DI con- 
tro all’eruzione del Vezuvio, sotto la 
pioggia del Japillo, al rombo e alla scossa 
del terremoto, l’uomo maderno si com- 

porta come l’uomo antico, quando, come 
diceva Livio, adeo minimis etiam rebus 
prava reltgio inserit deos. Quante dinastia 

di re cinesi sono passata da quando gli 
ateniesi credevano che gli dei mandas- 
sero la grandine sui loro oliveti per fa- 
vorire il raccolto di Sparta; da quando 
i romani all’ appressarsi di una eclizsi si 
chiudevano nelle loro città ed emette- 
vano lugubri grida per scongiurare il 
pericolo della notte improvvisa — a oggi? 

Molte dinastie, senza dubbio; ma l’uomo, 

anche dopo la rivelazione e ]' afferma- 

zione della Legge nell’ordine o nel di- 

sordins della matura, seguita a genuflet- 

tersi dinnanzi ai suoi idoli, e credere che 

la sua preghiera possa valere a deprecare 

quelle ch’ egli creda le vendette del cielo ‘ 

e sono le leggi del cosmo ». 
Benissimo detto! Tutto si cambia, tutto 

si muta nell’uomo e intorno all'uomo: 

una cosa resta immobile, eterna: l’idea 

di Dio. Davanti alla quale l’uomo mo- 

derno si piega come l’antico; l’uomo 

dotto st piega come l’ignorante. E in 

rapporto a questa idea 1’ uomo rimane 

proprio immutato, immutabile, incapace , 

di mutamento. Banissimo detto! Tutto. 

ciò è vero. Ma tutto ciò fu osservato da 

filosofi greci e romani e orientali e cri- 

stiani ben prima di Rastignac; e da questa 

osservazione sono venuti alla conclusione 

che Dio esiste: Dio che impone al cosmo 

| Quelle leggi per le quali nel cosmo nulla 

vi è «di arbitrario e di incoerente» © 

per le quali leggi Egli governa l’universo | 
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In eruce signatos fura quodalma tegant ? 

E qui avremmo finito, se non fosss la 
chiusa interessante per lo meno tanto 

quanto l’articolo. Leggetela : 
« E’ una grande umiliazione pensare 

che, dopo tanta esperienza, e dopo tanta 
scienza, l’uomo si senta sempre la mario- 
netta d’un mistero, lo schiavo d’un’ illu- 
sione e di un preg'udizio, la posta di un 
giuoco di favole e di chimere; ma pur 

troppo, nessuna vicenda di civiltà impe- 

dirà che questa umiliazione si prolunghi 

e si perpetui nell’avvenire. 
Pietà per l’uomo che è vinto e sopraf- 

fatto dalla natura. Ma non minore pietà 
per l’uomo che non arriva mai a vincere 
se stasso e la sua missria interna, morale 
e intellettuale | » 

Sicuro; nessuna vicenda di civiltà im- 
pedirà che questa umiliazione — la cre- 
denza in Dio — si prolunghi e si per- 
petui nell’avvenire. Resterà sempre fin 
che ci sarà un uomo sulla terra. Quindi 
— convincetsvsne — vani sono i vostri 

sforzi, o ridicoli superuomini dsl tempo, 
di togliere dalla umanità questa... umi- 
liazione, coma la dite vo!. 

La umanità si chinerà davanti a Dio, 
al quale ricorrerà filuciosa nei suoi do- 
lori; e vci scissi separati ripudiati dalla 
umanità, siate pur larghi di pietà verso 
di lei. Essa vi ricambierà, state certi, con 
altrettanta pietà. 

    

Giornale cattolico 
#onne iuvant animos laudes quas sarmina ‘uadunt 

I 

Il Papa non accetterà 

le Associazioni di Culto 

Veramente quello che farà il Papa di 
fronte alle associazioni di culto in Francia 

nol sappiamo; ma è fl Figaro di Parigi 

che lo dice, scrivendo: 

perchè il martirio dà vita, e il disonere 

porta invsce la morte. Dua cose ebbero 

grande influenza nella decisione dei Papa: 

1. Lx resistenza che incontrarono le mi- 
sure del Governo per l'assunzione degli 
inventari. Il Papa sembrerebbe in certo 
modo abbandonare la bandiera, se pian- 
tasse in asso le persone che sacrificarono 
la vita per la loro fade, le donne che si 
lasciarono condurre in carcere, gli uffi- 

ciali che preferirono di spszzzre le loro 
spade. 2. La lettera diretta dagli accada- 

mici Bruoétiàre, Hassonville e altri, i 
quali, osserva il Papa, s' immischiarono 

così nella questione con un atto asso!u- 
tamente inammiasibile, che tolse la tran- 

quillità e offesa i vescovi, 
Il Papa darà le sue istruzioni ai cat- 

tolici di Francia soltanto dopo le elezioni 

della Carnera, temendo di provocare tu-   multi nel corso delle elezioni. 

“La terribile eruzione del Vesuvio 
  

Il torrente di lava si è fermato. 
Napoli, 12. — Tutte le notizie di sia- 

mane sono migliori, particolarment: qualle 
giunte da lungo il versante del golfo, 
cioè da Portici, San Giovanni, Resina, 

Torre del Greco, Torre Annunziata. Si 
conferma che la lava non si muove più 
‘dalle posizioni prese e che comincia a 
raffredarsi. L'aspetto di Napoli è però 
identico a ieri. La città è semibuia. La 
dansa nuvolaglia di ceneri che impedisce 
la vista del cisio e ostruisse il passaggio 
dei raggi solari, produce generale oppres- 
sions. Gli animi si sono calmati. La fi- 
ducia è rinnata. La città riprende grada- 
tamente la vita anormale. 

La devastazione di S. Giovanni di Cora. 
Un episodio pietoso. 

Roma, 12. — Il Messaggero ha da Otta- 
fano: Una signora che ha perduto i suoi 
tre figli, scavando fra la macerie per rio- 
venirli, riuscì a salvare invece due altri 
bambini a lei estranei cho si è tenuti 
con sè Il medesimo giornale dice che 
da San Giovanni di Cora giungono no- 

tizie raccapriccianti. Il paese e la cam- 

pagna sono immersi sotto uno strato di 
fitti lapilli alto 50 centimetri. Un terzo 
delle case del paese sono diroccate. Sono 
stati rinvenuti due morti seppelliti sotto 
le macerie. Molte case sono state puntel- 
tate. dr 

Il pericolo nuovo. 

Napoli, 12. — L’illustre vulcanologo 
prof. Marcalli, intervistato dal Giorno, 
dice: Il periodo cattivo del Vesuvio può 
dirsi finito. La pioggia 6 la cenere ros- 
sastra segnano la fine della fase erutiva. 
Alla durata maggiore di questa pioggia 

ha corrispusto sempre nona maggiore tran- 
quillità del vulcano. La pioggia durerà 
ancora qualche giorno. Se essa cassasse 
non vorrebbe di altro se non che il ven- 
to |’ ha portasse altrove. Mercalli avverte 

di un perfcolo più grave, per i comuni 

vesuviani a raccomanda di provvedervi 

a tempo. L'acquazzons dopo l’eruzione 
produce vari torrenti di fango sulle falde 
della montagna. Essi sono così violenti 
che dove arrivano abbattono. 

La pioggia di cenere anche a Cattaro. 
Vienna, 12. — Da Cattaro sono giunte 

qui lettere nelle quali si dice che nella 
notte dall’8 al 9 aprile vi è stata colà 
una pioggia di cenere. Spirava un mite 
vente di sud-est che deve avere portato 
la cenere da Napoli oltre il mare in tanta 
copia che in breve una carta gommata 
ne fu tutta coperta. I tetti e le vie della 
città erano coperti con uno strato di ce- 
nere dello spessore di due centimetri. 

De Nava ferito. 

Napoli, 12. — Il sottosegretario De 
Nava è caduto mentre si spingeva verso 
la lava oltre Torre Annunziata e ‘si ferì 
leggermente alla mano destra. 

Il soccorso del Governò. 

Napoli, 12. — Sonnino emise un ds-; 

creto col quale si ‘orma il comitato psi 

soccorsi, presieduto dal Duca d’Aosta, 
comprendente il sindaco e le »utorità 
napolitane. 

un milione di lire. 

L'offerta della Duchessa di Aosta. 

Napoli, 12. — Oggi il Comitato Gen- 

la presidenza del duca d’Aosta con l’in- 
tervento degli an. Sentino e Salandra. 

annuazia l’effarta delia duchassa di Aosta 

di lire 25 mila. Il Comitato quindi ca- 

vedimanti per soccorsi e lavori più ur- 

genti. 
La seduta incominciata alle 6.30 pom. 

si sciolse alle 8.30 pom. 

Per i danneggiati dal Vesuvio. 
Bologna, 12. — La Giunta municipale 

ha votato lira cioquemila. 
Palermo, 12. — Il Gonsiglio comunale 

ha votato lire diecimila. i 
Col postale di Napoli è partita una 

squadra di pompieri con attrezzi di soc- 
corso. 

Genova, 12. — L'amministrazione co- 
munale inviò un sussidio di discimila 
lire. 

| Roma, 12. — L® Navigazione Generale 
Italiana ha elargito diecimila lire, 

Il presidenta del Consiglio spedì dieci 
mila lire all’ing. capo del genio civile 
Ronza per provvedera ai lavori di sgom- 
bero e di demolizione nei comuni di 
S. Giuseppe 6 Ottajano. 

Altre diecimila lire, oltre a quelle già 

distribuite, si inviarono al aotto-prefetto 
di Castellamare por i soccorsi urgenti ai 
profughi ivi rifuglati. 

- Al comm. Fortunati capo-gabinetto dal- 

Pon. Salandra, il Sindaco di Roma inviò 
ventimila lire. 

La Banca Commerciale ha offarto lire 
trentamila. 

Firenze, 12. — La Giunta comunale 
decise di ff;ire diecimila lire par i dan- 
neggiati dal Vesuvio. La Croce Rossa si 
è costituita in comitato di soccorso per 
raccogliere cffsrte. 

Al Parlamento francese. 
Il presidente ricorda il disastro. 

Parigi. 12. — Ecco il testo delle pa- 
role pronunziata dal presidente della Ca- 
mera Doumer nella seduta odierna: « Si- 
gnori! La catastrofe che ha saminato la 
rovina e la morte in una delle regioni 
più balle e pù giustamente ammirate 
dell’Italfa ha addolorato molto il mondo 
civile. La Francia è commossa più ti 
ogni altra nazione ® Causa di tutti f le- 
gami che la geogrefia, la storia, il pen- 
siero, l’arte ed anche gli interessi hanno 
creato fra i due popoli. Noi soffriamo 
della sventura di cui sono colpiti gli ita- 
l'ani nello stesso modo con cui essi ci 
hanno dsto prova di soffrire dei nestri 
dolori ». 

  

Il Papa considera la legge di separa- | 
zione un’onta per ja chiesa, e ritiene sia | 
meglio preferire un martirio della chiesa, 

I! Governo iniziò la sottoscrizione con | 

500 000 lire. Finora vennero raccolte oltre | 

del riu 
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Omnes argo sfmul srucis obstringamur amors: 
Quas vicit mundum, vinest et ipsa modo. 

Preruge Arnahiep. Utinon 

LIME SARRI LATTA ITS ARTISTA EI IMRE SIA RIIANAZINTEO AI TSI ATRIA TTT MI VERA STRIP AT 

Condoglianze inglesi. 

Londra, 12. — Il lord Mayor trasmisa 
a Tittoni le condoglianze della City in 
occasione dell’eruzions del Vesuvio. 
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trale tenne la sue prims riunioni sotto 

Il duca d’Aosta, appena aperta la seduta, ‘ 

mincio i suoi lavori occupandosi dei prov- 

SPIA ZAZ A LARIO ETA ATI DAITARN TRY E IE 

FRA COMPAGNI. 
Si ha da Novara: « Un fatterslio edi- 

ficante e che msrita rilievo è avvenuto 
in sano al locale partito socialista  riva- 
luzionario. Candidato del partita per il 
collegio di Biandrate è da molti anni il! 

dott. Pietro Boldoni, di Ganova, il quale | 
in ogni periodo elettorale viene per una 
quindicina di giorni a datiere il collegio. 
Ora avvenne cha nslls ultime alazioni le 
spase salissero discretamente e che di- 
versi simpatizzanti e amici concorressero 
provvisoriamente a sostenere di. proprio 
ai bisogni della latta. Fra questi vi fu 
certo Cappa, laureando in leggo, il quale 
uitimamenta deve aver sborsato una forte 
somma, e non avenda mal cttanuto sod- 
disfaziona alcunz, nonostante cinque sol- | 

lecitatorie, citò il candidato avanti îl pre- | 
tore. I! candidato in un recente congresso | 
collegiale si lamentò di questo fatto, ed 
il Coppa stampò sul locala foglio rivolu- 
zionario una filippica cha 
« Voglio di ritorno i giornali ch» ho 
sborsato per la lotta elettorale ultima — 
e non formano una piccola somma — par- 
chè non mi è covceaso di alimentare 
l'altrui ambizione e interessa. Li 
da Boldoni, perchè ie nen fui 

sidente, rè feci mai parte di alcun co- 
mitsto, avendo al contrario ricevuto )’in- 

carico di cccuparmi della 
Biandratas da 

COMINCIA: 

nessuo altre che da Bcl- 

doni ». E finiscs: «Ringrazi piuttosto | 

Boidoni ch'io abbia ricorso al mezzo | 

borghese, perchè, so avessi usufruito delle | 
via concessami dal partito, avrei devuto 

muovere sulla sua condotta di candidato | 

qualche appurte che non gli avrebbs di 
certo giovato nel procurargli rnuevi suf- | 

fragi per i venturi comizi el:ttorali ». 

Introito ferroviario 

e importazione di cereali. 

Roma, 12. — Nella 1% decale di aprile : 
ì’Evario per diritti doganali e marittimi 
ha iutroitate lire 9.500 000 cioè 2.000.000 
in p'ù della corrispondente decade dal- 

. l’anno precedente. 

A tutta la detta decade, par il suddetto 
titolo, l’erario ha i troitato nali’ asercizio | 

corrante lire 218 800.000 a cioè 42 090.000 
in p'ù dello stesso periodo dell’asercizio 
precedenta. 

Nel corrente esercizio, a tutta la detta 
decada dei passato mese, sono stata im- 
portate tonnellate 574590 di ‘grano e tov- 
nallato 142940 di granoturco a cioè ton- 
nallate 310.099 di grano in più e tonnel- 
lato 33803 di granoturco in più dello 
stesso periodo dall'esercizio precedente. 

  

Atroce delitto. 

Lecco, 12. — Alla frazione di Tesem- 

piano (Missaglia) alcuni contadini rin- 

vennero in fondo ad uno stagno Îl cadz- 

vere del sarto Anzani Alessandre, chiuso ' 
in un sacco. 

Intorno alla cause, gli autori ed al-' 
l'epoca în cui il delitto venne commesso 
regna ancora il mistero, 

mr VIA MPT VIAL RITI TIT IAN ASPIRE TNA TERAPIE TO EEA ATTI TO - 

Congresso postale universale 

  

Roma, 12. — Il Congresso postale uni- 
versale inuauguratosi in questi giorni | 

con un elaborato e dotto discorso del- | 
l'en. Morpurgo sotto segretario alle Poste, 
ha sospeso i suoi lavori par oggi e da- 
mani. Finora i delegati si sono. occupiti 
deli’importante questione detta di iran-! 
sito, questione che cagionerebbe una ner- | 
dita del bilancio delle Posta e dei Tale- 
grafi di ciascun Stato. La discussione è 
stata iunoga ma non ancora si è venuti 

ad un accorde completo. La Commissione | 
incaricata dei festeggiamenti, in seguito 

alle gravi notizie da Napoli, ha deciso 
di sospendere il programma dei diverti- 
menti, già annunziato. 

cn PPT PETETARIZEAZAT TI AAA ITC DURATE] PRERITAMATE 

Una città distruita da un incendio. 

Saigon, 12. — Il 7 corrente un incen- 
dio distrusse quasi tutta la città di Luang 

Prebang. Farono preda delle fiamme 500 
csa88, le scuole italiane e francese e gran 
numero di abitazioni cinesi il danno 
ascende a 500.000 piastre. Non si ebbero 
vittime umane. 

fa vaglio ; 

mai po-! 

elezioni di; 

  

dina, Vicela di Pramd 
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Alla scuola dell esempio. 
Ì i 

  

Pasquinelli scrive nell’Azione Popolare: 
« La acuola dell'esempio è la migliore 

scuola » è una verità che non abbisogna 

di dimostrazione e, sempre. è ‘stata in 
cima al peusiero di quanti uomini hanno 
voluto praticamente far sentire l’efficacia 
delle idee buone, dei programmi fatti 

| con scopi eltruistiei e non egoiatici, oggi 
i è necessario richiasmarla alla mente di 
tutti, dei nestri amici, perchè ci pare che 
nell’ora presente troppi siano coloro che 
si lasciano affascinare dalie bellezze ideali 
dei pregrammi che chiameremo massimi, 

senza poi dare nemmeno une sguardo a 
i ciò che praticamente si è fatto asi fa da 
i uomini, che pur mirano alla meta, al pro- 
| gramma massimo, ma che, ricordandosi 

  
{ di essere in un mando che bisogna con- 

i siderare quale è in mezzo a gente che 

ha tutte le proprietà di quanti sono 
| figli di Adamo e di Eva, pensano a pro- 
i cedere per grandi, a fare opera di evolu- 
zione e non di rivoluzione. E quanti po- 
trauno riescira 2«d opere di bene per il 
popo'o, se vivendo in un comune — pie- 
colo o granda che sia non importa — e 
non potendo estendere la propria attività 
all’ infuori di esso senza danno dell’aziona 
locale e spesso anche, per incompetenza, 

delia generale, invece di adoeprarsi per 
i l'attuazione di quei punti programma 
| che sano ivi possibili, vogliona spiazzare 
i nei campi aperti oltre il natio orizzonte 
| vogliene, per gusti, troppo spesso egoi- 

stici, prender parola in questioni che non 
i interessano coloro che sen vicini e che 
i seco loro vivane, cha sone questioni gros- 

| se, adatte per istillare articoli o fare di- 
| chiarazioni richismanti l’attenzione del 

pubblico follaiolo, ma che lasciano troppo 

; trasandare le facende di casa propria?... 

| Cortesi pensieri mi passavano per la 
| mente, nei giorni di propaganda cha 

! testò corsi nal Friuli, al sentire dalla voce 
| riva del popolo i sui bisogni e le gue 
i aspirazioni, e specialmenta dopo aver vi- 
| sitato nella Carnia un comune che trovai, 
per gli egregi uomini che lo reggono è 
per gli egregi lavoratori cha lo abitano, 

| modella varo alquale potrebbero ispirarsi 
tutti gli amici nostri, specialmenta i par- 

| roci, che, a gloria di Dio e per il beno 
‘i del popolo, accettano per metodo la mas- 
| sima: più faiti che parole. Tornato al mio 
! scrittoio diredazione, i medesimi pensieri 
i mi sono ritornati innanzi con maggiore 
i insistenza. tanto che — letti i nuovi sta- 

tuti dell’organizzazione cattolica italiana 
— per un’ associazione d’ idee che ora 
non mi pare di dover esperre, ho inteso 

il bisogno impericso di metter giù questo 
scritto, parlare a tutti di Forni di Sopra, 
il comune ch’ ebbi la bella sorte di vi- 
sitaro nella Carnia. 

Gonta circa 2400 abitanti. E’ in mezzo 
ai menti ricchi di pascoli, di boschi, di 
pietà lavorativa. Ma, quando io vi giuosi 

tutto era coperto di neve. La prima cosa 

che colpisce l’occhio è l’agiatezza, che 
| trasparisce dalle cass, dagli abitanti, don- 
ine, uomini, fanciulli, nella loro fioridezza 
belli, gentili. Un bel fabbricato, pieno di 
aria e di luce, quello delle scuole che 

| vanno fino alla sesta; un altro edificio, 
i che subito richiama l’attenzione del vi- 
| sitatore, porta la scritta: Lazieria Sociale 
i e un'altro, più innanzi: Cooperativa dì 
! Consumo. ; 

| 

Ì 

Il Parroco, D. Fortunato D: Santa, è 
il creatore del benessere sociale di tutta 

i quella popolazione. Egli incominciò con 
i la Cassa rurale, in tempi difficili per il 
i comune, quando questo era allo stadio 
| più acuto della emigrazione e delle rela- 
| tiva conseguenze, quando gli. abitanti 
i erano più lontani che mai dalla chiesa e 
i dall’influenza del sacerdote. Vicino ia 

i Gassa rurale, anzi come sezione spscfale 
| della Cassa stessa, sorse poi la Cospera- 
| tiva di consumo; la quale, come è facile 
Cad immaginare, trovò tutte le difficoltà 

i cha sono proprie di tutti i luoghi e par- 
! ticolarmente dei p'ù piccoli, ove sono pur 
i negozianti che vivono dello smercio dei 
‘ generi alimentari, dei generi più comuni 
nella vita popolare; ma il Parroco devava 
pensare al bene della generalità e se 
aveva una preferenza, nel suo cuore di 

sacerdote, era per la parte che rappre- 

i sontava il maggior numero di anime. 
, Oggi la Cooperativa di consumo va bene 
j in mode meraviglioso, prssso di essa si 
, provvedono anche i negozianti del Co- 
mune, quelli cicè che una volta come 
offesi del suo sorgere, le facevano una 

TP 
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Gllanri dgiorte; l'afino i 
67 mila lire di generi. 

Le Latterie geciali a' Forni di Sopra 

  

sono due. Non c'è bisegno ch’io ripeta 
ii «loro mod di funzionare, che è già    

  

conessi: rò solo sha ambedue sono 
tenute eci BSgni più medarni per tutto 
ciò che rigu: I od ag del burro 
a del far maggio e 8 n) Vanno scorso si 

può contare. avere suddiviso trai i soci 

cooperativisti o in predetti o in denaro 
ben 70 mila lire. 

Una Cooperativa di lavoro, sorta da 

poco tempo, si propona di estrarre la 
pietra da certe cave vicine, di lavorarla 
su! pesto, di assumere imprese per ma- 
nuatenzione di strade, per costruzione di 
edifici, anche fuori del paese, di ordinare 
e indirizzare, sempre a maggior bene di 
chi più si affati ica 6 suda, dell’operaio, il 
capitale e il lavoro. Tale cooperativa 
RA ca anche a ad un scuola di mestiere 

per gli apsrai soci, sffisa di perfazionarli, 

e pel loro figli 1 pei giovanetti, affina di 
prepararli ad.essere cortinuatori.coscienti 

dell’opera dei bad ri, 

Nè, come avranno notato i lettori quan- 
do ho detto che la scuola elementare a 

Forni di Sopra cimprende anche la sesta 
‘Classe, l’opera del rigeneratore di quel 

comune si è limitata 
mico sociali, chè la parte intellett iale, edu- 
cative, persino la artistica, 
trascurata. Quel 

dato vita 

     

ietà filodrammatica. 

A provosito di quest’ultima merita 
tutta la nostra attenzione una cosa sps- 

2
 

    

ciale ji indica a quale rafinatezza di 
sertire e di concepire ci conduca la pas- 
sione del bene, #6 si ha patto di cristiani , 
e se si piratari C dall'amore del pepolo 

ia di Dis. La Garnia dà un 
i contings ne grandissimo all’emigrazione, 

i alcuni comuni una metà agli abitanti 

si reca all’estero per ctto 0 nova mesi 
all'anno. Ora che cosa avviene in alcuni 
paesi, nella Carnia e fuori della Carnia, 
dove emigrano anche f fanciulli? Quando 

si dice: — Cercate di istituire associazioni 
per è giovani, curate la pianta, quando è 

tenera — ci si risponde: -— Ma che volete? 
Non possiamo istituire niente per i giovani, 
perché gli abbiamo con noi solo due o tre 

mesî. all'anno e poi vanno via, Si cura una 
pianta che poi non dà frutto. Orbene, a 
Forni di sopra, il Pa TTOCO, per legare a 
sè sempre, anche all’estero, il cuora dei 
gi igvani e per tenere in essi PRO vivi 

3 ricordi della patria, disteibuisce le parti 
‘psi drammi, delle comedie, delle farse 

si giovani dalla Società filodramatica pri- 
ma che partano per il confine, perchè 
così — diceva con genialità di veduta — 
i giovani all’estero studiano le parti loro 
assegnate, dei momenti di ozio opprofit- 
tano i r prepararsi .a fare buona figura, 
al ritorno in patria, nel teatrino ove ver- 
ranno È ascolt.rli i genitori, la sorelle, 
le parsorie più amata 

KE così a Forni di Sopra 1 

  

è 

l'emigrazione 
x 

oggi è diminuita, moro appena 200 co- 
loro che emigrano, ed è diminuita sia 

perchè cen le varie forme di cooperazione, 
si è trovata una via più facile e più ri- 
num merativa per l'occupazione delle braccia 

all'ambito del Gorune, sia perchè si è 
AT con l'istruzione ‘e’ con la 
educazione, il principio che vale più una 
lira a casa propria che non dua a casa 

d'altri. E perchè anche si ama di più il 
paese natio, le sus beliazzo caratteristiche, 
e perchè le dolcezze della vita modesta 
® tnita pace pel piccelo comune sono pre- 
ferite a quelle ibrida e snervanti delle 
grand! città. Ad ulterior lode aggiunge 
che i bravi lavoratori di Forni di Sopre 
hanno essi a anes mente cocperato per 
l’abbellimente del Comine, prestandosi, 
senza pretendere un quattrino, alla co- 

struzione di fontane, pa le quali il Mu- 
nicipio, nelle mani oggi di un Sindaco 
slertissimo che va pienamente d’accordo 

col parroco, Municipio che è in fioride 
condizioni, ron ha dovuto scstenete che 

        

     

  

le spese puramente necessarie per l’acqui- 
sto della materia prima. 

‘E acche per fatto di morale, di raligio- 
sità, Forni di Sopra merita Yapr la uso di 
quanti si propongono di andare al popolo 
per condfirlo a Cristo. Ne ho documenti. 
positivi. Mi dispenso di portarli per gua- 
dagnare spazio, e anche bits per es- 
sere a ari avi DIES guri 

altri comuni ove oggi butto tà rovina per- 
chè nessuro, e specialmente chi più a- 
vrebbe dovute, ascoltò a tsmpo la parola 
di Ceiui che a nome di Dio lanciò l’u- 
scute di sacristia. 

Oh! se in tutti i Comuni d’Italia vi- 
vessero dei cattolici veramente pieni di 
amore cperoso per il bene del popolc, e 
considerassero che il popolo, vuole i fatti 
e non le chiacchere 1 © 

A. Pasquinelli. 
    

inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi, 

  

alle forme econo- 

non è stata! 
Parroco, benedetto! ha | 

anche ad una una biblioteca | 

cire olants e ha fondato ancora una Si 

ine alle   

A et 

Grave delitto d'un Pe 

  

Milano, 12. — Ieri sera verso le 23 sulla 
"a : di ABOTS in un ar seggiato 

) € ,, Rocchi scappiava 
fremendo dramma 

0 srai: Torricelli 

i, Longon ni irdo, G: ‘affi Giulio 
si br vawanio riuniti ia amichevole cen- 
versazione a un tratto il Longoni preso 
certamente da improvvisa pazzia, tolto 
un fucile appeso a una parete sparò uno 

   

depo l’altro dus colpi sui dué compagni. 
scidendo Il Torricelli e ferendo grave- | 

mente il Graffi che cassava di vivere poco : 
Co 
  eran giurie 

Echi del disastro di Caurrisree 
Lens, 12, — Il riconoscimento 

dsveri estratti nal pomeriggio 

sciuti. 

che erano convinte che vi erano quattro 
superstiti troppo deboli per essere estratti 
e che venivano curati nelle scuderie del 

fondo. Esse proposero una delegazione 

di cinqua persone per recarsi ad assicu- 

Passi sa vi siano ammalati nelle gallerie. 
  

L Esposizione: di Milano 
Diamo qui il pregramma della 

monia inaugurale dell’Esposîzione: 
I Sovrani giungeranno a Milano la 

ssra del 20 e si porteranno all’ Espasi do) 
ora 9 a mezza del giorno 21: 

Ì 4 $ : | entreranno dall’accesso trionfale che s; 
verso via Venti Ssttembre, recandosi poi 

por il viale fronteggiante la Mostra di 

Belle Artì nel cortile d’ onore. 
Di fronte all’ ingresso del «tunnel » 

‘sarà eretto un parco, capace di centoventi 
anno posto le pre-. perso! 10, deve PIrenc d 

sidenze del Senato e "della Camera, i mi- 
nistri il corpo SR la Giunta mu- 
nicipale, il prefe ito e la altre autorità ci- 
vili e militari. 

I sovrani saranno ricevuti dal 
Gente del Comliato, 
venuto ed 

  

pres! 
che darà il loro ben- 

inviterà i Reali ad accadere 

o passando dal «tunnel» 

    

} Pros: eguirà poi sino al salone 
dei fe Loria en 

Ns] centro del salone sorgerà una piai- 
taforma capace di 150 persone, alla quale 
si accedarà per un marciapiede rialzato. 

La parte della piattaforma che dà varso 
l'uscita del salone sul viale, sarà chiuse 
da una barriera di nastri e di fiori sbar- 
ramento gentile e simbolico dell’ Esposi- 
zione. 

Sulla piattaforma si svolgerà la 
nia inaugurale, 

Ii sindaco farà un dro discorso: par- 
lerà di un ministra 

Ii sidente sen. Manelili presanterà 
poi si ina i commissari generali delle 
nazioni estore ed i membri del Comitate 
ed inviterà la Regina ad aprire l’ Espo- 
sizione. 

Ls chiusura infiorata cadrà sotto la 
mano della a Sovrana; il cortso, passando 
dalla via così aperta, si recherà a piedi al 
padiglione delle Svizzera. 

Dopo ia visita al padiglione svizzero, 
Sovrani e seguito andranno alla stazione 
del viadotto e di là in piazza d’ Armi, 

Dopo ia visita, Reali e seguito torneran- 
no colla ferrovia al Parco. 

Comitsto ha deliberato che per la 

cerima- 

inauguraziore, tanto al Parco che in 
ugo d’ Armi, abbiano accesso — in ri- 

  

tabiliti — gli espositori, gli abbonati, 

ii e n associazioni che faran- 
no domanda d'ammissione al Comitato a 
tutto f1 giarno 16. 

Nel pomeriggio del giorno 22, nel Pul- 
vinare dell'Arena e coll’intervento delle 
sole autorità nazionali, il Comitato cffe- 
rà al Rs un fricordo dell’ inaugurazione. 

I Sovrani si recheranno poi nel salone 
delle Arti decorative dove verrà loro of- 
ferto un thè. i i ; 

Dara il tbè se le condizioni atmosfer 
che lo permettaranno, i Reali agsisteran- 
no, nella mostra aercostatica, all’ ascen 
sione libera di ‘almeno dodici pellani as- 
reostatiei. 

Giorno 239, ripo:o. Nella maltina del 
24, alla ore 12, il Comitato offrirà, entro 

il salo: ne dei festeggiamenti, un sontuoso 
lunch alle autorità estore ed italiane, 

    

e 

La proroga dell'apertura 
dell’ esposizione di Milano. 

Milano, 12. — Oggi alle 15 a! muni- 
cipio si riunì la Giunta presieduta dal 
‘sindaco, Intervenne il comitato esecutivo 
dell’ esposizione col presidente sanztore 
Mengilli. La discussione gi protrasse fino 
alle 16,45 e si detà»minarono Aus cor- 
renti, una favorevole, una contraria al 
breve rinvio della inaugurazione deli’ e- 
esposizione. La riunione si gsciolsa sanza 

o a un accordo. Stasera il comitato | 
risoluzione | a > 

| quivi, il desiderio di compiere l'impresa | 
si riunirà per prendere una 
definitiva. 

tuccia dì dinamite nella 
‘tigny en Gol 

dei ca- 
fu fatto È i; ; pe IDE? tione Mercatalli oggi. Due soltanto non sono stati ricono» L inchiesta sulla questione Mercata 

Alcune donne di Saulleminor fe- 
cero sapere al luogotenente della gendar-. 

meria che comanda il servizio d’ordine, 

  iuali. La care 

{ Ora 80: 30 è 
ceri. i 

«giudizi sociali 

  
        

& 

ne tie ite 

       
agid i. DE) 9% ù Ada da Hiianò, 18, «— il Gamiltato del: sla sinre e#e di sitosnane ini patria, 

1’ aspusizione al generale Brusati, | come 0 deciso 4 apprima, gi rocò per 
ile di « campo di S. M. il pra il se la via di mare a Zar mbasi, risalì Il grande 

ca fe ì 
ir 

  

IDELLE a 
Urla a 

guri ila Li della inaugurazione I 
giorno 28 0 ad altra dzia più prossima 
che piacesse a S. M. di ordinare ». 
  

Attentato contro una chiesa. 

Lens, 12. — Ieri sera esplose una car- 

chiesa di Mon- 
slle. Non si ebbero però che. 

    danni m: 

Roma, 12. — Ii Gonsiglio del Ministero 

degli Hsteri per la questione Marcatalli 
ha oggi in borTOg gato ) ‘on. Gustavo Chiesi. 

Il «Giornale d’Italia » dice che per la 
faccenda della schiavetta l’interrogato ha 
riferito le notizie che al riguardo gli 
erano pervenute. Per lo schiavismo si è 

IeRaggala uta ampia discussione sull’ap- 
plicazione ( legge. 

Par la fac cenda dei nichalini ha BD 
tuto quanto ha gl 

della 

  

   

  

Parati tail nia 
Uniesgi iniziatasi alle 

FINALE ZENIT RI IRMRARIIOT ZAC AI 

il assoni nero 
  

Si ha da Marianuo ragno î 
E° morto BO Silverio Gomez Pimen- 

ta, vescovo di Marianao, unito prelato di 
razza nera che esisteva al monde. 

Silverio Comez Pimenta era figlio di, 
genitori schiavi; Raequa nella più grande | 
miseria a crebbs fra i dolori e la priva- 
zioni. 

Allerchè era bambino assisteva sila 

scuolz. mezzo nudò e scalzo; ma era il 
primo nello studio « nella buona condotta. 

Apprendeva le lezioni nei libri che-gli 
venivano prestiti e con tale profitio da 
destare l’aftonzione dell'arcivescovo di Ba- 

fia, il quale convinto delle circostanze 
ict i del piccole negro lo accolse 

amorevalmente nel seminario. Quivi il 

Pimenta compì i corsi ecclesiastici, cai- 
tivandesi le generali simpatatie per V’in- 
gegno poderoso e il delicato sentire. 

Consacrato sacerdote, vincendo i prs- 
he si elevarono contro di 

lui perchè ne gro, 0ce ;upò alte cariche ee- 
slesiastiche @ a nissimo fu elevato alla 

degnità «pito come ausiliare dell’ar- 
civescovo di Balica. 

Quando nel 1902 Lione: XII restaurò 

la diocesi di Marianao (Amazzoni) che 
abbraccia non meno D 300 mila chilo- 
metri quadrati, cui na popolazione di 
due milioni di cattolie na, 
nere per pensa 

Molta tristi furono per mons. Pimenta 
i primi anni dei suo spiscopato: si vide 
Sa e senza aiuto in una vasta diocesi 

ella quale alcuni protestanti, mezzo mig- 
situ mszzo speculatori, avevano intra- 
preso una attiva propaganda anticattolica. 

Però il figlio degli schiavi non indietreg- 
giò innanzi agli ostacoli; per sostenere le 
sus chiese, le sue scuole, i suoi seminari 
o le sua opere di carità percorreva le 
strade chiedendò la elemosina, novera- 
mente veztito e con i piedi scalzi, come 
quando andava alla scuola di Bahia, res- 

taurando così in ici anni una diocesi 
che andava în completa rovina è sollevan- 
do dalla desolazione e dalla. Daria infi- 
nite Li loni che ridussa a civiltà. 

Mons. Pimenta era uomo di vastissim 
coltura ed aveva acquistato grandissima, 
stima fra gli orientalisti per i ‘sue! studi 
speciali nella lingue semitiche. 

Hra tenuto în gran conto nelle questioni 
bibliche e a Roma fa sempre molto sti- 
mata la sua opinione, 

n morto in età di 05 do dopo una 
vita gle Tios nteramente alla 
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e Pat sà By CONI [SUA 

  

WAVE Re ALII 

Una de ;nna | 
che ha attraversato l'Africa da Nord a Sud 

e E TRITATE TASTO 

  

W gi funta a Lo indra, dopo un’assenza 

durata un anno, Mies Mery Hall che & 30 la 
prima donna la quale abbia attrav 

L'Africa da SI a Nod — in tutta Int sua 
misglora lar 

i sta ignora ché ha già 
dia, la Cina, il Giappone, |’ 

titani 8 cento altri paesi, si ‘era re. 
cata per diporto da Crpstowa alla Zim. 

bssi per vadervi le famone cascate Victoria 
SERRE > Liv: ng 

  

   

    

‘ fiume in un piccolo pi 

‘ida. nurnaerasa 

roscafo dell’African 
Lakes Corporation è ra 18 8g! unsa così il Pro- 
tettorato britannico dell’Africa 
Quivi cominciò un ioà igo viaggio 

La Miss nan 

a tenda, lettuccio da campo, pochi ef- 
fi tti personali, il necessario par scrivere, 
una 

  

in ca- 
tovVal n ds. 

  

tori personali perchè essa 

bambù e portata ds quattro vomini, 
Dai lago di Uganda discese in piro- 

scafo nel 
cata ra ta 

prepria carovana per raggiungere Gon- 

touriati, del Cook, che per Fachoda, 
Kasturn e Gairo la riporiò ad AI essandria 
ove si è imbarcata per Londra. 

La traversata da Chinde a Gondokaro ' 
richiese zette mesi, ma. grazie ai grandi: ai 

amministrazioni cos! "9N8ua. 
Tar lorite $ o s j i loniali fu compiuta in perfetta sicurezza i; Rod mi p i nostri carabinieri. 

progressi fatti dalle 

e senza soverchio disagio. 

Miss M:?y Hall prepara ora un libro 

di impressioni che vedrà la luce fra po- 

chi mesi e che sarà illustrato ‘oltre ehe 

fotografi», da pregevoli 
schizzi fatti dall'autrice che è ancha buona 
CEE 
ss 
  

II conflitto greco - rumeno, 

Bucarest, 12. — {1 ministro degli esteri 
La Dorata: disss.in una infervista cha 
data la situazione attuale ritiene possib le 
TADDIARAMRE nto da: conflitto con la Grecia, 
  

In onore del Card. Albuquerque. 
Pietropolis (Brasile), 12. — Teri il baro- 

«ns Rio. Branco mibistro. degli Esteri ha 

dato alla sua villa di Westfalia un pranzo 
seguito ds un ricevimento del corpo di- 
plomatico in onore del nuovo cardinale 
Albunquerque Cavalcanti arcivescovo di 
Rio de Janeiro. Il presidente. della. Re- 
pubblica, i membri della nunziztura ed 
il'vescovo di Pistropolis parteciparono al 
banchetto 
  

Dalla. Provincia. 
Pordenone 

12 aprile. 
Che la sia finita? 

Stamane venne nuovamente composta 
la vertenza tra gli operai di Fiume. Alle 
13 un reparto di operafe del Cotonificio 
ripress il lavoro; le altre lo riprende- 
ranno appena le condizioni dello Stabi- 
limsato lo permetteranno. 

La questione però non si può dire de- 
finitivameate risolta » perchè potrebbero 
insorgere altri incidenti, 

va incidente. di ieri ebba originé da 
: il direttore, facendo le nuove iscri- 

osi forse con poco tatto, avvertì solo 
alcune operaie di recarsi al lavoro, così 
che ia altre si credettero escluse e ne 
nacque quello chs già sapete. 

Tolmezzo 
11 aprile. 

Funeral. 

Goms si sperava, fu esaudito, e vivo 
desiderio dell’esimia signora Francesca 
Frisano ved. Spangaro, morta a Padova 
durante una pericolosa operazione chi- 
rurgica, d’essere tumulata nella tomba 
di famiglia, accanto al suo ‘consorte ad 
a’ suoi adorati figli morti tutti e due sul 
fior degli anni. La salma arrivata a Tol- 
at verso le 11, ebbe ie sua esequie 

lle 16 d'oggi. Furono esequie degne di 
gli pia e veneranda signora, amata è 

rispettata da tutta la popolazione. Fu una 
i martire provata da Dio con le più dolo- 
rose sventure famigliari, eppure sempre 
da essa sopportate con pia rass:gnazione. 
Il esrro funebre di prima classe, fornito 
dalla ditta Bsalgrado di qui, er preceduto 
dalle insegne di tutte e tre le nastre 
chiass, da due confra ternite, dai cantori 
e da numeroso ciaro, e segui ito da una 
moltitudine di psrsone, fra lè quali iutto 
il fivre dell’aristocrazia, specie del suo 
1080. Sul Fao in bel ordine, si nota- 
rono le corone della figlia è genero, delle 
nipute @ ie amiche di Tolmezzo, 
delle famiglie: Da Marchi, Ds Giudici, 
Linussié è Veltulina (il comm. Me srcies 
spedì la sua da Padova per ornare la bara 
nei trasporto, ma qui non giuns:). La 
cittadinanza volle dimostrare a questa 
madre e martire, la sua simpatia ed il 
sus cordoglio, rendendo col uo inter- 
vento solenni i suoi funerali.. 

Girovago. 

San Daniele   
     Giona 8 al Cairo, 

ma quanti conobbero i suo pensiero, la 

da aprile. 
' Ricorso, 

Mercoledì a Udine ia Giunta provin-   consigliarono. ad abbandonare tale pro- 

che totti. dichiaravano pazzesco, |a 
Gosì Miss Hali ritornò a Capetowa, ma 

eafto GALco 

    

cia la ammini SORA si è riucita in sede 
i contenzioso per la discussione’ del ri- 

crema da due già impiegati 
dell’Ospitale Manicomio di S. Daniele, i 

STRO 

# 

centrale. ! 

portava con sè che. 

macchina fotografica ed alquante . 
provvigioni conservate. Non pertanto do- 
vette formare una carovana di quaranta, 
uomini, dei quali otto erano suoi porta- i 

viaggiava 
sdraiata in una amaca sospesa a due 

Nilo fino a Nimule; dove le 
’ ebbligareno a riformare la. 

‘abbiano ‘investita. 

41906   

   
          
signori Lorenzo Unssi è Corssdo Givelll 
contro il decreto con cui il commissario 
prefettizio avv. di Caporiacco li aveva s08- 

. pesi dallo stipendio e dall’impiego. 
La discussione fu animatissima. 
Presiedeva il prefetto comm. Doneddu 

e fungeva da relatore l’avv. Guarnieri. 
La ragione deli’Ospitale e del Commis- 

sario erano sostenute dall’avv. G. B. Bil- 
lia e quelle dei due ricorrenti dall’avr. 
Mario Bertaccioli. 

La sentenza verrà pubblicata entro 
brevi giorni. 

Casarsa 
12 aprile. 

3 Furto, 

L'altra notte ignoti penetrati nel cor- 
| tile del contadino Enrico Cesarin, forza- 
rono la porta della stalla e da un branco. 
di sei pecore e altrettanti agnelli chs ivi 

| trovavasi, rubarono uno di questi ultimi 
dokoro. Quivi essa trovò un piroscafo per. 

i cina di lire, 
Passati quindi nel campo vicino, ucici-. 

i sero la. vittima, 
strada che prima avevano percorso, la- 

di dus mesi, del valore di una quindi- 

colla. quale rifecero la 

sciando sul terreno alcune chiazze di 

Il Cesarin denunciò il patito furto ai 

Tarcento 
12 aprile. 

Vecchiaia disgraziata. 

Ieri a Prasenicco in un campo fu tro- 
| vata morta abbruciata certa Gansiges. 

Si suppone che la povera vecchia, pre- 
sa dal freddo, abbia acceso un fuoche- 
rello par riscaldarsi e che la fiamme la 

Essend: in una loca- 
lità distante dal paeze e molto isolata, 
la poveratta spirò senza soccorso alcuno. 

Artegna 
12 aprile. 

L'orribile morte di un bambino, 

Ieri sera un figlio di tal Menis di qui, 
un amorino di bambino dell’età di anni 
quattro circa, entrato .in cucina correndo, 
incespicò in ‘una caldaia di acqua bol- 
lente, posta ‘(a terra. poco. prima da una 

sorella, e vi cadde entro, riportando sì 
orribili ustioni che poche ore dope morì. 

Immaginarsi lo strazio dei genitori. 

Zi Felefono del ( È ì 
9 ASIA DA ? 20 9 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO 

Sabato 14 — s. Abondio. 

Fiere e mercati della provincia. 

Cividale, Pordenone, Sacile. 
REISER TE RALE RISI 

Echi del Consiglio comunale. 
Una lattera del comm. Renier. 

L’ egregio avv. comm. Renier ci ha 
diretta la seguente lettera: 

Udine, 12 aprila 1906. 
Egregio Sig. Direttore del CROCIATO, 

Leggo nel suo giornale di oggi, a pro- 
posito dell’ ultima seduta del Consiglio 
comunale: 

«In quanto all’erogazione di lire 10 
mila per una casa da adibirsi alla Camera 
di Lavoro, il consigliere comm. Rsaier 
dichiara che si asterrà dal voto ed anzi 
seggiunge che, essendo questo un argo- 
mento che necessita alquanto d’ essere 
studiato, propone la sospensione. Il Con- 
siglio approva ». 

Ora si sappia che non si trattava di 
casa da adibirsi alla Camera di lavoro, ma 
di casa di lavoro, e cioè di una moderna 
istituzione di beneficenza diretta a far sì 
the i disoccupati trovino momentanea- 
mente meds di procurarsi col lavoro il 
il necessatio per vizere. Io non mi 
astenni dal veto, ma votai la proposta 
delia Giunta, che avea colla stessa a0- 
colto una raccomandazione da me fatta 
in precedente seduta. Non proposi sospen- 
sive, ma solo avvertii che si avrebbe 
dovute chiamare un’altra volta il Con- 
siglio a deliberare sulla istituzione della 
Casa di lavoro, psrchè ora si trattava di 
tener disponibile L. 10 mila delle rendite 
del legato Tullio per eventualmente ero- 
garle nell’istituzione di detta casa. 

  

  

Hs.veluto rilevare quanto sopra per. 
dare un saggio dell’esattezza, con cui, 
non di raro, gi fanno i resoconti dal ile 
pubbliche adunanze! 

Con tutta asservanza 
Div.mo 

‘ Jewazio RENIER. 

Bollettino Giudiziario 

Darniess vice pretora a Udine tramu- 
tato ad Ariano nel Ralegioe. Landolfi 
vice-caucelliere aggiunto al Tribunale di 
Pordenone è nominato vice-cancelliere. 
alla pretura di Oria. 

Servizio radiotelegrafico pel pi iroscafo 
“ Sicilia, 

Dallà ore zaro del giorno 13 aprilò 
He 0re:24:del giornò stesso, tutti 

gli. uffisi telegrafici pussono accettare ta 
legrammi diretti a passeggeri dei  piro- 
scafi Sicilia della Società di Navigazione 
Ganerale Italiana, 

I telegrammi inc negiano all’ ufficio 987 
maforico di Gibilterra. 

La tassa per parola è dicent. 63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 
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Venezia, Pellegrinagoro a 
‘Per la festa di S. Marco Evangelista 

ed in preparazione del giubileo dEAa 

tale del Sommo Pontefice Pio X, nei 

giorni 24 e 25 aprile corrente, seguirà un 

Pellegrinaggio a Venezia con grandi ri- 
bassi ferroviari. 

La partenza «è liber qualunque 
treno ordinario dei gior rh 24 e 25 and. 

Per far parte del Pellegrinaggio è ne- 

cessario inscriversi almeno sei giorni pri- 

ma della partenza presso | l’ incaricate dio- 

cesino comm. Ugo Loschi, Udine, via 
della Posta, 16, presentando il certi ficato 
del proprio parroco 0 cappellano, riti- 
rando la tessera di riconoscimento e con- 
segnando l’offerta di cent. 50. La tessera 

con 

è personale e serve per acquistare il bi- 
glietto ferroviario. 

I biglietti ferroviari hanno la validità 

di 6 giorni, con diritto ad una fermata 
nel ritorno. 

Le domande di tessere devono essere. 

accompagnate oltre che dal certificato del 
parroco e dell’offerta di cent. 50 psr cia- 
scuna delle seguanti indicazioni: Cogno- 
me e nome del pellegrino, clagse scelta, 
staziona di partenzi 

La tessera ed il biglietto ferroviario si 

devono custodire gelosamente dal pella- 

grino fino ‘a viaggio compiuto per non 

essera costratti a pagare di nuovo Il bi- | 
i e perdono un anno di scuola per man- glietto fermo a tariffa intiera. 

Diamo i prezzi dei biglietti di andata’ 

e ritorne delle seguenti stazioni per Ve- | 

i voratore che lo risguardava sui lavori. 8. nezia: 
11° classe II° classe | 

UDINE 5.95 10.10 

Pontebba 9Q- 14.75 

Dogna : 850 1410 

Chiusaforte 8.35 13.75 

Resiutta 8. 13.20 

Moggio 7.90 13.— 
Staz. per la Carnia 7.70 12.65 
Venzone 7.50 12.30 

Gemona 7.20 11.85 
Magnano Te 11.45 
Tarcento 6.59 11.15 
Tricesimo 6.65 10.90 

Reana del Rojale 639 10.70 

Cormons 6.95 11.35 

S. Giovanni 6.65 10.90 

Buttrio 6.30 10 60 

Pasian Schiavonesco 500 10— 

Codroipo 5.05 8.70 

Casarsa 4.60 8.05 

| Per domanda di tessere e per qualun- 

que schiarimento, rivolgersi sll’incaricato 
comm. Ugo Loschi, Via della Posta, 16, Udine. 

Le tessere 
per il Pellegrinaggio del 24 e 25 aprile 
a. Venezia per la festa di S. Marco Ev. 
e in preparazione aligiubilec del Papa, 
si possono avere, mediante l’offerta di 
cent. 50, rivolgendosi all’incaricato comm. 
Ugo Loschi, Via della Posta N. 16, Udine, 
il quale darà pure tutti gli schiarimenti 
richiesti in merito al Pallagrinaggio stesso. 

  

rime 

Ruba a Treviso 
viene arrestato ad Udine. 

Stamane alla posta vennéro arrestati 
Da Lonti Antonio e Rossetti Adolfo; Îl 
primo quale autore di furto di una ‘di- 
cicletta. commesso tempo fs a Treviso, 
l’altro di complicità per averla ieri im- 
pegnata al Monte di Pietà. 

Si ferisce con una accetta. 

Ieri sera verso le ore 17. il Magna 
Vittorio Pecoraro d’anni 19, da Paderno, 
stava tagliando con una accetta un pezzo 
di legno. 

Causa un colpo mal diretto l’accetta 
scivolò e colpì il Pacoraro alla coscia 
destra producendogli una larga ferita, 
giudicata guaribile dal medico di guardia 
dell’Ospitala în giorni 25. 

Investito da una bicicletta. 

Alle ‘ore 22, di feri sera presentavasi 
alla guardia medica il carrettiere Lu! gi 
D'Odorico d’anni 34, il tia poco prima 
era stato investito da un malcauto ciclista 
e gettato a terra. 

Il medico di guardia gli riscontrò varie 
escoriazioni e contusioni alla faccia e lo 
dichiarò guaribile in giorni 30. 

Attenti alle palle 

Il comando del 79.0 reggimento fan- 

toria informa che durante il mese in corso 

il poligono di Godia é.a disposisizione 

del reggimento per il tiro individuale nei 

gforni di lunedì, mantrsì giovedi e sa- 

bato dalle ore 10 alle 44. 

Nelle ore in cui si “fa tuoro sventolerà 
sul ferma palle una >rande bandiera 

rors:, ed ua doppi Q Andar ie di sentinelle 

impedi: rà il passaggio. del torrente. 
  

Macchine Americane da scrivere 

«LAMBERT» da L. 175 e « BLICH » 

da L. 250. Addotate dal R. Governo negli 

NIEOR, di Taranto, Sbezia, Venazia ecc. 

in R. Scuole Tecniche per la Datilo- 

ua 

Apparecchi » MINEOGRAPF» per ri- 

produrre accessori, carta, carbone ecc. 

Rappresentante esclusivo per la provincia 

A. MARCHETTI — Tolmezzo. 

La cura più efficace e sicura per 

anemici, deboli di stomaco € nervosi è 

‘Amaro Bareggi a base Ferro- -Chinina 

Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente $ 

i nella sua conferenza sulla 

#12. Il 

  

il “Lavoratore Friulano,, 
ed il ‘“ Boccàl,,. 

Premio di lire cento 

    

Sono poche lire cento, ma per passar 
le festa pasquali non c'è msie, Ebbene 
le avranno i signori direttori, collabora- 

to1 DA vvocati del Lavoratore Friulano 39 

possono dimostrarmi con validi argomenti 
® ig menti che le corrispondenze da 
Dogna sul loro Bsstemmiatore sono ve-. 
ritiere, e non contengano piuttosto molte 
grossolane e patenti bugie. Eccone alcune, 
che, voi del Lavoratore, avete inserito sul 
vostro giornale e che avete di provare 

che sono verità: 

1. Il Parroco ebba parte negativa nel 

riatto del cimitero. 2. Il Parroco ebbe 
parte negativa nel prolungamento o de- 
coraziona della chiesa. 3. Ii Comuna ce- 

| dette al parroco per uso canonica, un 

‘ locale bel’e preparato, e non piuttosto. 
un locale che minacciava rovina da ogni : 

parte. 4. Il comune gettò le sc A in 
due cantine, e non fur on o piuttosto fatta 

ex novo a spese del Parroco, come a 
spese del Parroco fu rifatto tutto il locale. 

‘5. Che le scuole nuove potevano essere 
asciutte quando sul vostro giornale dice- 
vate che erano umide e malsane. 6. I 
ragazzi devono andar in cerca di un’aula 

canza di aula. 7. Il Parroco non si senta 
di sp'egar in chibia il 1 articolo del La- 

Mons. Gori intaccò i socialisti di Dogna 

Cassa Nazio- 
nale di Previdenza, e disse essere questa 

i dono del re. 9. Il Parroco odia i quattro 
cosidetti socialisti di Dogna, o piuttosto 
non odia le loro bestemmie e confusio- 
nismo. 10. I socialisti di Dogna non o- 
diano îl parroco ma lo rispettono. 11 Il 
missionario pronosticò la fine del mondo. 

Parroco cede una stanza al I piano 
della nuova canonica a patto che il mu- 
nicipio corrisponda L. 80 per trasporto 
cucina, altre L. 500. per altri lav 
dunque pel parroco un totale di L, 580 
(cinquecento ottanta). 13. Il parroco do- 
veva pensar prima per le acuoie (duvque 
non pen:ò). 14. Il comuna spese lire 600 
pel trasloco delle scuole. 15 Il comune 
spese L. 700 per la vecchia canonica. 16 
I! prete di Dogna ha lo stipendio di L. 
3343, e Ferri, poveretto, solo 250 lire al 
messe, (come avvocato e piafessore non 

dice nulla...) Nei NEESa ag 
le tengo sott'occhio, o queste 19 

bugie gr QREZIANE: lasciai 9 Li figlie, Non 
potei avere altri numeri fiche contengono 
altri articoli, e quindi chi sa quante pan- 
zane, Ad ogni modo mi contento del- 
l’onesto, a basta cha { signori del Lavo- 
ratore mi dimostrino che ls coss suegpo- 
ste sono ssconde verità, e si avranno le 
100 lirette per îe feste di CATS: si po 
non lo potessero dimostrare si ricordino 

che il gec on 

orf, 

î 
i x 

ii 

che cant 
isco: stU 

sottoscritto, riservandosi 8 
che crederà, per alti ‘i passi, ha tutto il 
diritto di chiamare i signori del Lavora- 
tore o tutiupinati 0 turlupinatori - 
lupinati dal coritapattzti RE 
tutti senza eccezione, chiamato « Boccal » 
o turiupinatori, mentre Sapendo di bere 
la feccia in un Boccal, la riggettavano 
poi al povero popolo. E allora ?... Sto in 
attesa. 

Dogna 10 Aprile 1906. 
Don. NicoLò STEFANUTTI Parroco; 
  

Corriere commerciale. 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Rivista settimanale sui meroati. 

Grani. — Martedì furono misurati at- 
tolitri 268 di granoturco. 

Giovedì furono misurati eti. 439 di 
granoturco, — di sorgerosso e — dì fru- 
mento. 

Sabato ett. 348 di granoturco e — di 
sOTgOLrosso. 

Mercati scarsi, prezzi sostenuti, 

Cersall, 

all’ettolitro 
Granoturco da Lire 13.75 a 15.— 
Gicquantino da » 12— a 13 50 
6 al qui: tal iù 

DOrgorosso da » ——-a—- 
Frumento ia 20— 
Segala da» 2050 a 21.50 
Avena da » 20502 2— 
Farina di frumento da 

pane bianco venia Bi 
Farina di frumento da 

pane scuro > Ra MU 
Firina di granoturco 

depurata » 21.- 224 
Farina di granoturco 

maciuafatto » 19—-a20— 
Grusca di frumento » 15.00 a 1650 

Legumi. 

al quintale 
Fagiuoli alpig. dk — Coppo 

» di pianura da » 29—-a45— 
Castagne da » ——-a—-— 
Marroni dai; intenti 
Patate da» T7T-212— 

Formagg!. 
al quintale 

Formaggi da tavola 

(qualità diversa) L. 160.— a 200.— 
Formaggio montasio » 165.— a 170,— 
Formaggio tipo comune 

(nostr rano) » 150.— a 160.— 

mesi DEAN, 

Dot ottor L. Zapparoli 
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Formag. Lodigiano 

  

Bart, 
al quin tale 

Burro di latteria » Qd0,- a 200—:: 
» comune QQ5.— a 250 — 

Carni (all'ingrosso). 
al quistale 

Carne di bue, (peso vivo) L. 75. È 
» » (beso morto) » dol.— : È 
» di vacca (pesc vivo) » 60. 
» » (peso morto) » 139.— ; 
» divitello  @» = 00 
» di porco (peso vivo) I 

Pollerie. ! 
al kiloe, 

Capponi da L. 135 a 1.50 
Galline cn iQ ‘1:40 
Polli RCF ZD A LIO 
Facchini n 00120 a 1.30 
Anitre 1200 1.30 
Oche sel 15 a 1.20 

Uova al 100 da L. 6.— a 6.25. | 
— 

Salumi, ; 
al quintale 

Pesca secco da L. 130.— a 160.— 
Lardo » 140— a 160.— 
Strutto 135.— a 140 

Foraggi. 
Fieno dell’ l’alta LS qua! lità da L. 8. a 

8.30, 2* qualità da 750 a 8. 
Fio: n0 della bagsa 1q alita da 65027. 10, 

* qualità da L. 5.802 650. 
Erba Spagna da L. 750 a 850. 
Paglia da Jettiera da L. 430 a 4:70. 

; Ù Legna e carboni. 
sgna da fuoco forte (tagliate) da lire‘ 

2.15 a 240 ai quinti. ee 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire 1.80 a 2.-: al quint, | 
Carbone forte da liv: 7,— 38508) quint. | 

Mercati dei lanuti e suini. 
5. Verano appressimativamente : 

70 pecore, 30 castrati, 45 agnelli e 5 
capretti. o 

Andareno venduti : : 
40 pecore per allevamento, 30 castrati au 
macello da L. 4110 a L, ,— al ke.; 0| 
40 a gnelli, 29) da ma cello da L. 0.90 ai 

L. 1 e al kg. € 20 per allevamento © Si 

capretti da I, lo da . ——_ a L. 139 
al chilogramma. 

Suini 250 — venduti 145 ai prezzi se- 
guenti: 

Di 2 mesi da lire 12 — da QQ. 

Di 4 mesi da lire 29 — a 35.—. 
Di 6 mesi da lire 389.— a 45.—. 
Di 8 mesi da lire 47.— a 68.—. 
Oitre gli 8 mi ost da life —— & 

Semi pratensi 

Medica al chilog. da L. 085 a L. 140 
Trifoglio » » 080 a » 130 
Reghstta » » 0404 » 045 
Altissima » » 060 » 0.90 
Fieno » » 0208.» .— 
Orzo » wir aid ne 

Moroato dell'olivo. 

Olivo da lire 3.— ‘a lire 12.— al quint. 

Mercati della Regione 
PORDENONE. — Prezzo dei cereali 

che ebbero corso nel ms scafo settimanale 
nel giorno di sabato 7 aprile 1906. 

Granotutco nostrano all’ Ettolitro mas. | 
simo 15.50, minimo 15.00, medio 15. 23” 
— vecchio massimo 15. 50, ‘minimo 14. 90, 

medio 1525, — Fagiuoli nuovi all’ Ett. 
massimo 25.—, minimo 20.—, medio 22 52 | 
Fagiuoli vecchi all’Ett. massimo 25,—,| 
minimo 2 a medio 29, TO — Sorgorosso 
vecchio all’ Bit. massimo minimo 
9, medio 9, — Frumento nuovo 

' 
{ 
i 

Ì 

massimo 23.50, minime 23.50, medio |! 
2350 — Segala vecchia massimo 16.15, | 
minimo 16 195, medio 96.1 15. 

TITAN NOLI 

special ista p per ; 
le malattie di 

Orecchio Naso Gola. 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 

  
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- | 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 

9. alle 12 — Vittorio Emanuele) dalle 

Udine. 

es scià @®_& A 
Premia'‘a Offelleria 

) 
Chiunque amasse fare cottimo re galo 

per le SS. Feste Pa squali, trov a ottime. | 

FOCACCIE | 
presso i’cffalleria E. GCAUCIGH | 

via Gemona N. 28. 
Spedizioni accurabissime. 

  

DI L. Spellanzon) 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti » dentiere artificiali | 
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RP A di Para 

» 25,— 33920.— 3; sirena 
Formag. Parmeggia NO » 230. a 280.— |: 

  

EGIDIO D'ADDA: È 

nuto «i più bene- & 
« fici effetti, massi- * dA 
«me nella cura dell’ anemia e ciaioiena ) 
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5. GIACOMO, 3 

  
‘Giuseppe Bonanni 

|   
| 

  

D' Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

VicoLo Prampero Numero 41. 
RU  TA ATE AV 

Premiato Laboratorio speciale 

‘ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 

Filiale in Gorizia via Morelli 12 

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen; 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illurtinazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
i chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotogr afie analoghe a qual- 
(S20000000:0000 00000 siasi lavoro. 
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LABORATORIO 

O Intagliatore ed Arredi Sacri 
Via Tomadivi num. 18 
      

CB0000000+ did! 100000000 

a,
 

NEGOZIO 

merletti 

  

FILIALE 

;, corredi 
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è OO BELTRAMK: 
Negozio principale di manifatture 

VIA PAOLO CANCIANE coca: 

per confezioni di biancheria, ricami, 

da sposa, da casa, da neo-nato 

CAVOUR 
  

9 ana richiesta 

Specialità tele e merletti a fuselli 
per biancheria da Chiesa 

si mandano 
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UDINE — Via Paole Canciani — UDINE 
ormone Capra * meme mnran na ce 

La 

nere. d'ogni genere, 
prova dell 

suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito ‘o Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

a qualità della 

desidererebbe esser visitata onde dar 

sua mer ce, nonchè della convenienza 

dei prozzi che intende di praticare. 
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Fabbrica piastrelle 

LAVORI .IN_ CEMENTO ARMATO 

spediscono campioni, 
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Tubi in Cemento e sinittiani 

  

pressato semplici ed a colori 
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PROGETTI E PREVENTIVI A A RIOHIESTA 

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 
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G. TONINI o Figli 
Viale Ledra 28 — TTMIENTE — Via Villalta 16 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 
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di pietre e marmi 
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OMBRELILI » OMBR, 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Olinfagliono Ra vi Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse a borsette di pelle — 

     
CORONE: 

Veli per Stacci e 

  

  
            

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere -- Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISASIMI vu di 
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Giocatoli - Articoli per regali - Tux zigarre 
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Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini cen stoffe di qualunque genere anna 

TL: — Tip. del “ Crociato Ù 

- Sigaro novità: se lo fuma senza a 
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: del commercio |. 

ne: L'anima ; 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e lett. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

  
  

   

  

       
     

     

     

        

     
     
    

     
    
     

     
        
   

         

      

   

  

        
      

      

   
    

  

        

     

          
    

   

      

      

    
   
  

  

        

  

  

    
   

  

      

    

; vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo i ‘ Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la velle veramente i Î 
morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composte con sostanze speciali ed è CE,O CSI fà "TO 3 
t:bbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze pol è alla portata di tutti. — Sf vonde a cent.mi 20 i Il 
30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. il 3 lornale più diffuso della Provincia e fino a fondo i 

i 3 = ace ; avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 
Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio c 

° RITIRRDAZATTE IAT EINE CANALI M 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti s principali Droghieri, Farmacisi ipo iueD. i n 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp In quarta pagina prezal mitissimi i 

Il 
SI 
e 
si 
n 

i Si 

RE Clero e Spett. Fabbriceri 2° Clero e Spett. Fabbricerio 
OCCASIONE FAVOREVOLE e 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: RICCO GONFALONE per le figlie di Maria 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in a prezzi eccezionalissimi. . 

cristallo di Venezia del diametro di me- || ARTI-TICO MONUMENTINO FUNERARIO in il tri 1.92 x< 2.50 di altezza. pietra artificiale. 
r CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca | SEPOLCRO artistico lavoro adattabile a d croce per processioni. qualsiasi altare. 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE confezionate nei diversi } RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- colori da L. 25 a L. 125. | 3 dato. Desiderando si può anche argentarlo. || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, o DUE TORCIERI in legno dorato. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con (| Cederà DUE RICCHI STENDARDI bleu e diversi VELI OMERALI. C 
5 in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- l Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Tyre DÌ 

e 
" 

t) Fatto Fil PRON 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri s i 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali ) CL 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE PERGUTI de £ £ a i i i 

NB. — La soprascritta ditta si incarica della vendita. di arredi da Chiesa usate Dl PERTATONSERVAZIONE 2 À FG, £ LO SVIL EI si r on x” TERE GRIN IO ION SONICA ECO TOO SOT OT Î CAPELLI, BAFFI, Barga E i SP} 'LIGLIA eSOPRACIGLIA . I 

; Si vende tanto profumata che înodota od al petrolio da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Barbieri. : d 
Deposito generale da MIGONE & ©, = Via pa : NETARO: S 

do DR Si i 

S 

i piva VEROREI pedone >? È n petto i 

San Giacomo — DDIE 
===" Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

“e Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

I 
mea a ni. ( 

LV A, ai 1 anifatture Varie Apparamenti completi, Pianete, Stole, i 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, |{ Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli \ 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Tidl in DOC, Copri 
Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti ( 
lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro; Padiglioni per altare in seta, bour- | 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami anne tutte | 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, i 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e. Frangie, Galloni, a Stelle, fiocchi ( 
| colorate ad olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

£ colori e qualunque articolo in mani- per confraternite. f i . i Î Mer ri 900| Y Pianeta seta L.24- | fatture. i Oro e argento per ricamo °%Iooo 
PRASSI III IE IE NIE I ego VIENNE SCCI ESS SIRIO 

EER, sona ù gr VERRIRIIES a 

cache 6 redtrs Us ia Cena i Cress” ira | 
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DD * fi 13 GR e %/ ur eTD 4 5 UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. ABC ig en DES Yla-Wereneverohto 6 + ! Sa, % * ' premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 Bi | 
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